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◆ Il leader si rivolge ai «colleghi»
Cofferati e D’Antoni invitandoli
a ritrovare lo spirito unitario

◆«Proporsi come rappresentanti
o referenti dei partiti vuol dire
mettere a rischio la concertazione»

Larizza a Cgil e Cisl:
basta con la politica
La Uil festeggia i 50 anni e chiede l’unità sindacale Il segretario nazionale della Uil Pietro Larizza in occasione del 500 anniversario della UIL Giglia/ Ansa

ROMA Un passo indietro nella
politica e due avanti nell’unità
sindacale. Li ha chiesti il segreta-
rio della Uil a Sergio Cofferati e
Sergio D’Antoni ospiti ieri al pa-
lazzo deiCongressidell’Eur al cin-
quantenario della nascita della
sua confederazione sindacale. Un
Larizza poco diplomatico, («ma
per come stanno le cose la diplo-
mazia non serve») ha accusato la
Cgil di aver assunto al congresso
di Torino «la rappresentanza so-
ciale dei Ds» e la Cisl che si è «qua-
lificata come referente del grande
centro», di mettere a repentaglio
la concertazione.Ha invitatoCof-
ferati a renderepiùspedito il «pas-
so lento laborioso,problematicoe
sofferto verso il riformismo». Ha
chiesto a D’Antoni «cosa è succes-
so negli ultimi tempi da indurvi a
cercarespessolasolitudinedeldis-
senso(...)conlePoste,iMonopoli,
la scuola, le Finanze, l’Enel, Gioia
Tauro».Ehaauspicatounripensa-
mento. Perché, ne è certo il segre-
tariodellaUil:«nellacoscienzade-
mocratica del Paese enonsoloper
il mondo del lavoro, noi tre siamo
il sindacatoitaliano»esonoi lavo-
ratoriadavere ilpoteredisfiducia-
re o abbandonare «mentre nessu-
no di noi ha il diritto o il potere di
indebolirlo».

Pronta la risposta dei due «ser-
gi»: se si vuole riprendere un cam-
mino di unità tra Cgil, Cisl e Uil
servono nuove regole su come ge-
stire le diversità di opinione, so-
stieneCofferati.«Èapprezzabilelo
spirito unitario invocato da Lariz-
za,maèancheimportantecercare
realmentedeipuntidiconvergen-
za. Non vi è dubbio che il sindaca-
toquandoèunitoèingradodirag-
giungere risultati importantissi-
mi. E sia chiaro, all’unità la Cgil

non rinuncia. Ho però preso atto
negli ultimi mesi che questa stra-
da era diventata impossibile».
Quanto all’accusa di aver assunto
a Torinola rappresentanzasociale
dei Democratici di sinistra: «Al
congresso ho soltanto parlato - ha
risposto Cofferati - Non ho assun-
tonulla».

E Sergio D’Antoni, volato a Pa-
lermo nella sua prima giornata da
presidente della squadra di calcio
siciliana, sembra non voler cam-
biare strada: «Basta continuare ad
agitare il fantasma della politica.
Nelle nostre posizioni non c’ è al-
cuna strumentalità». Difendendo
il suo «solitario dissenso su Poste,

Monopoli,
Enel...«è sem-
pre il merito a
fare la differen-
za», ha spiega-
to.

Nellarelazio-
ne con cui ha
aperto al palaz-
zodeicongressi
dell’Eur la ma-
nifestazione
per i 50 anni
della Uil , Lariz-

za ha cercato di ridare una pro-
spettiva all’unità sindacale. Nello
stesso tempo, davanti al presiden-
tedelConsiglio,aiministriViscoe
Salvi, al sottosegretario Minniti e
al direttore generale di Confindu-
struia Cipolletta, ma soprattutto
davanti a 1200 delegati, ha difeso
con orgoglio, tra gli applausi, le
scelte riformiste della Uil (ricono-
sciute anche nel saluto inviatodal
presidentedella Repubblica). Una
stradacontrastataalloradallasini-
stracomunistaedaunapartedella
Cgil. L’accordo del luglio ‘93 con
Ciampièstatosolol’ultimoattodi

una «svolta riformista» compiuta
molto prima dalla Uil. E come di-
menticare, ha detto Larizza, che
nel ‘92 Occhetto attaccò «dura-
mente» Amato e che la Cgil disse
che Amato «per estorcere la firma
allaCgilavevausatoil ricattodelle
dimissioni». Insomma, per Lariz-
za c’è chi la svolta riformista l’ ha
prodotta, chi l’ha accettata e chi
subita».

Forte di questa tradizione, La-
rizza ha rilanciato: siamo pronti a
negoziare forme di flessibilità al
Sud in presenza di nuovi investi-
menti; ha ribadito la proposta di
favorire la crescita delle aziende
con meno di 15 dipendenti nel
Mezzogiorno prevedendo una
moratoriaditreanniperl’applica-
zione dello Statuto dei lavoratori.
Ha chiesto poi l’avvio di una trat-
tativa per un nuovo stato sociale
(«senza inaccettabili ipoteche
pensionistiche») e un confronto
per rafforzare il sistema contrat-
tuale.

Ha chiesto risposte al Governo
sull’inflazione e sul cartello delle
assicurazioni, Larizza. Da D’Ale-
ma ha ricevuto un invito, a breve,
per frenare la corsa dei prezzi. Ha
chiesto risposte a Cofferati e
D’Antoni sull’unità e sulla politi-
ca. Dai segretari delle altre confe-
derazioni, risposte diverse: il lea-
der Cgil respinge l’accusa di colla-
teralismo coi Ds, maammetteche
il problema dell’unità esiste chie-
de regole per affrontarlo. Il nume-
ro uno Cisl dice che se c’è diver-
genza di merito non c’è unità che
tenga. Insomma, non basterà la
festa per i 50 anniUil,né l’ammis-
sione,questasìcondivisa,chesen-
za il sindacato unito è tutto il
mondodellavoroaperdere.

Fe.Al.
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Mezzo secolo di lotte fra luci e ombre
BRUNO UGOLINI

D a Viglianesi a Benvenuto
passando da Piazza Statu-
to. Un lungo tragitto quello

della Uil, fatto di luci e d’ombre. Il
parto avviene dopo la scissione in
casa Cgil; attraversa gli anni cin-
quanta; cozza negli anni sessanta
contro i violenti tumulti di Piazza
Statuto a Torino, proprio sotto la
sede sindacale, all’indomani di un
accordo separato; arriva alla lotta
politica rinnovatrice del giovane
Giorgio Benvenuto che riesce a pre-
valere su Italo Viglianesi; approda
alla brillante e discussa intuizione
del «sindacato dei cittadini», fino
ai giorni nostri, i giorni di Pietro
Larizza paziente «pontiere» nelle
nuove risse sindacali.

Tutto comincia il 5 marzo 1950
a Roma, appunto cinquanta anni
fa, con 253 delegati provenienti da
tutta Italia che partecipano al con-
vegno costitutivo dell’Unione Ita-
liana del lavoro. Un’organizzazio-
ne che dopo le scissioni dalla Cgil,
dà rappresentanza ai lavoratori
d’idee laiche, socialisti e repubbli-
cani. La Uil entra in qualche mo-
do in competizione (come due
amici-nemici, fratelli-coltelli) con
la cristiana Cisl, nata qualche
giorno dopo, il primo maggio. È
una sfida, come scrive Piero Boni,
«alla Cgil social-comunista e al
sindacalismo cattolico della Cisl».
L’elezione a segretario generale e
capo indiscusso per un lunghissi-

mo periodo d’Italo Viglianesi, av-
viene nel dicembre del 1953. Oggi
c’è chi, come il giornalista Mario
Pirani, rivaluta quegli accadimen-
ti di cinquanta anni fa, sostenen-
do in sostanza che la scissione sin-
dacale fu un bene per il Paese, così
come fu un bene, in campo politi-
co, il prevalere della Dc sui comu-
nisti. I sostenitori di tale tesi, però,
sono gli stessi che giudicano nefa-
ste le pagine sindacali degli anni
Sessanta, dell’autunno caldo. Ep-
pure sono questi ultimi gli anni

che decretano l’ascesa di uno dei
principali leader della Uil, Giorgio
Benvenuto. Sono preceduti da un
accadimento per certi versi non del
tutto chiarito, quello che va sotto
il nome dei tumulti di Piazza Sta-
tuto. Qui, nel cuore di Torino, c’è
una sede, appunto della Uil, presa
di mira, nel luglio del 1962, da
una folla di dimostranti, all’indo-
mani di un accordo separato. Un
segnale di malessere, come scrive
Aris Accornero, ma è anche l’avvio
di una stagione sindacale senza

precedenti. Il segretario dei metal-
meccanici Uil è Giorgio Benvenuto
che accanto a Luigi Macario (poi
Pierre Carniti) e Bruno Trentin
spende tutte le sue energie in una
battaglia d’unità e rinnovamento.
Chi scrive non può dimenticare un
memorabile congresso della Uil
metalmeccanici a Venezia, domi-
nato appunto da una grande fie-
rezza unitaria. La polemica è di-
retta nei confronti delle burocrazie
sindacali che bloccano il rinnova-
mento d’uomini e politiche e sono

rappresentate in particolare da Ita-
lo Viglianesi.

È un momento d’intensa lotta
politica che investe tutte e tre le
centrali sindacali e mentre nella
Cisl prevale Luigi Macario, con
l’abbandono di Bruno Storti, nella
Uil, nel settembre del 1976, è Ben-
venuto ad essere eletto segretario
generale. Una nomina che apre
una pagina nuova nell’organizza-
zione. Nasce così, al Congresso di
Firenze del novembre 1985, l’idea

del «sindacato dei cittadini». È il
tentativo di valorizzare il ruolo del
sindacato anche fuori dell’orario
di lavoro, per la difesa dei diritti
anche fuori dei cancelli delle fab-
briche. Lo slogan del congresso di
Venezia, nel 1989, è «Far funzio-
nare l’Italia». Tesi e sollecitazioni
che, a dire il vero, suscitano pole-
miche e dubbi, specie nella Cgil
che teme il prevalere di una conce-
zione tutta basata sul «sindacato
dei servizi», a scapito di un sinda-
cato dedito alla contrattazione.

Arriviamo così ai giorni nostri.
Nel febbraio del 1992 diventa se-
gretario generale Pietro Larizza.
Tocca a lui gestire una fase com-
plicata, difficile, soprattutto dal
punto di vista politico. La tempe-
sta di tangentopoli si abbatte, in-
fatti, sul partito socialista e le con-
seguenze non possono non ricade-
re anche sulla base della Uil che
però esce sostanzialmente indenne
dalla bufera. Larizza tenta anche
un’operazione di ricongiungimen-
to delle varie anime del vecchio
Psi, ma l’ambiziosa sfida non ha
seguito. Ora la Uil si accinge al
compleanno di mezzo secolo. Con
tanta storia alle spalle, c’è modo
di riflettere. Magari anche su un
presente così indecifrabile dal pun-
to di vista sindacale. Qualcuno
potrebbe, come abbiamo riportato,
motivare la giustezza di quella
scissione di cinquanta anni fa. Ma
oggi, senza più gli spettri di allora,
ha ancora senso prospettare una
nuova scissione nei fatti? E come
impedirlo?

■ SERGIO
COFFERATI
«Per riprendere
il cammino
di unità servono
nuove regole
per gestire
le diversità»

■ ITALO
VIGLIANESI
Fu eletto
nel dicembre
del 1953,
guidò la Uil
negli anni
Sessanta

■ GIORGIO
BENVENUTO
Nel 1976
prese in mano
l’organizzazione
con l’idea di farne
un «sindacato»
dei cittadini

ROMA C’è sempre più mistero
sulletrattativetraCisleCisal,che
daqualchemesestannolavoran-
do senza troppo rumore per un
costruire una qualche forma di
alleanza «bianca» e «fortemente
autonoma» (persino qualcosa di
più) dal governo di centrosini-
stra. Un’alleanza inedita, quella
tra il sindacato di Sergio D’Anto-
ni e un’organizzazione che fino-
ra ha sempre adoperato definito
Cgil-Cisl-Uil come “Trimurti” o
”Triplice”. Nei giorni scorsi, sul
nostro giornale, abbiamo ripor-
tatocomementreilsegretarioge-
nerale della Cisal Giuseppe Car-
bone parlasse di «dare immedia-
tocorsoalpattofederativoconla
Cisl», dal sindacato di Via Po si

spiegava che quella che è in di-
scussione di fatto è una sorta di
annessione della Cisal da parte
della Cisl, di cui riconoscerebbe
linee politiche e regole. In prati-
ca, l’ultimodettagliodadefinire-
a sentire il segretario confederale
cislino Graziano Trerè - sarebbe
chiarire se si tratterà di un’ade-
sione individuale di tutti gli
iscritti del sindacato autonomo,
o di un’adesione collettiva della

Cisal, i cuimilitantiperònonpo-
trebbero né votare né farsi eleg-
gereinorganismiCisl.

Annessione? Manco per so-
gno. Con una cortese lettera al
nostro giornale, il numero due
della Cisal Massimo Cesarini
spiega che alla sua organizzazio-
ne non interessa affatto essere
«pappata» in un sol boccone dal-
la Cisl, come fa intendere Trerè.
«Fra i nostri obiettivi - scrive Ce-

sarini - non rientra in alcun mo-
do l’adesione ad altre sigle».
Dunque, totale disinteresse per
le ipotesi proposte da parte della
Cisl; tanto più che «il dialogo è
già iniziatosu un piededi paridi-
gnità».Unprogettodipattofede-
rativo per una «nuova confede-
ralità», si legge,chemiraa«riuni-
re tutte le forze disponibili a dare
vita a processi di concertazione
più trasparenti e più sensibili al

nuovo, anche a costo di “distur-
bareilmanovratore”».

Insomma, moltaè laconfusio-
nesottoilcielo.HaragioneTrerè,
oppure ha ragione Cesarini? E se
haragioneilsindacalistaautono-
mo, si può sapere che cosa ha in
mente di fare Sergio D’Antoni? I
fatti dicono che il leader della
Cisl cercada diversimesi di strin-
gere i rapporti con il sindacato
autonomo, che autodenuncia di

avere un milione e mezzo di
iscritti. Cifra che nessuno, tra gli
addetti ai lavori, ritiene neanche
lontanamente plausibile, anche
se in effetti gode di una discreta
presenza nelle Ferrovie e nelle
Poste, da sempre settori «interes-
santi» per la Cisl. D’Antoni, da
solo, si è recato al congressodella
Cisal(pronunciandoundiscorso
infuocato contro la Cgil e il go-
verno),elasegreteriadellaCisalè

stata fatta salire sul palco della
manifestazione cislina di no-
vembre contro la Finanziaria. I
militantiCisal,alcontrario,sono
stati lasciati fuori dal Palaeur. In
casa Cisl non tutti apprezzano
questo flirt con un’organizzazio-
ne come la Cisal, da sempre anti-
confederale, che pochi mesi or-
sono aveva infruttuosamente
tentato di diventare il sindacato
di Forza Italia, e che sui referen-
dum«sociali»deiRadicalivoleva
primavotare tutti «sì»,perpoivi-
rare verso «un fermissimo no».
MaaViaPoD’Antonidettalegge.
E il suo progetto politico della
«Grande Cisl» non può subire
stop.

R. Gi.

Cisal: annessione alla Cisl? No, vogliamo la federazione
«Abbiamo avviato il dialogo per un’alleanza, ma non ci interessa aderire ad altre sigle»
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